
ART. 43 - CONSULTE COMUNALI 
 
1. Sono istituite consulte permanenti per: 

a) i servizi sociali; 
b) lo sport ed il tempo libero; 
c) la cultura; 
d) il diritto allo studio; 
e) l'urbanistica; 
f) l'ecologia; 
g) il lavoro e l'occupazione; 
h) le attività produttive e commerciali. 
i)  i giovani 
Il Consiglio Comunale, in caso di difficoltà di composizione delle consulte, può decidere l’accorpamento di 
talune con materie e tematiche analoghe. 
Il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta può procedere alla sospensione delle consulte per le quali 
viene verificato ed accertato il non funzionamento. 

2. Il loro funzionamento e la loro composizione sono disciplinati dai rispettivi regolamenti. Le sedute delle 
consulte sono pubbliche. 

3. Di esse fanno comunque parte le associazioni ed i gruppi di cittadini residenti, competenti per lo specifico 
settore, e provvisti dei seguenti requisiti: 
a) attività continuativa sul territorio comunale da almeno un anno; 
b) iscrizione al registro secondo i criteri di cui all’art. 42 del presente Statuto. Inoltre della consulta per il 
diritto allo studio fanno parte obbligatoriamente rappresentanti degli organismi di partecipazione scolastica 
su indicazione delle varie scuole. 

4 Compito delle consulte è quello di proposta e verifica delle attività dello specifico settore, nonché, qualora se 
ne presenti la possibilità, di contributo gestionale delle stesse. 

5 Per facilitare l'aggregazione di interessi diffusi o per garantire l'espressione di esigenze di gruppi sociali, il 
Consiglio Comunale, su proposta di almeno 6 (sei) Consiglieri oppure di almeno 300 (trecento) elettori 
residenti, può istituire consulte tematiche temporanee. Nel qual caso deve essere approvato uno specifico 
regolamento, senza dar luogo a variazioni statutarie. 

6 Le consulte, nella loro specificità, vengono ascoltate in occasione della predisposizione di atti di indirizzo di 
particolare interesse sociale o di provvedimenti che riguardino la costituzione di servizi sul territorio. 

  


